
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 28 dicembre 2005 - Deliberazione N. 2028 - Area
Generale di Coordinamento N. 7 - Gestione e Formazione del Personale, Organizzazione e Metodo - P.O.R.
Campania 2000-2006 Misura 3.10 “Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione”- Appro-
vazione Progetto “Analisi e studio del sistema organizzativo relativo alla gestione delle risorse comunitarie, na-
zionali e regionali destinate agli Enti Locali per la realizzazione di investimenti nonché all’individuazione delle
Best Practices ed alla promozione del loro trasferimento” - Affidamento alla Società E.F.I. S.p.A.

PREMESSO

- che, con decisione C(2000) 2347 del 08.08.2000, la Commissione Europea ha approvato il Programma
Operativo Regionale (P.O.R.) 2000-2006 della Regione Campania;

- che l’ultimo testo coordinato del Complemento di Programmazione, adottato con Deliberazione di Giun-
ta Regionale n. 846 del 08/07/2005, ha previsto la Misura 3.10 “Adeguamento delle competenze della Pubblica
Amministrazione” che, finanziata nell’Ambito dell’Asse III “Risorse Umane” dal Fondo Sociale Europeo, si
articola nelle seguenti quattro azioni:

a. adeguamento ed innovazioni degli assetti organizzativi;

b. monitoraggio e valutazione;

c. orientamento, consulenza e formazione;

d. trasferimento di buone prassi;

- che l’Assessorato alle “Risorse Umane, alla Riforma dell’Amministrazione Regionale, ai Rapporti con il
Sistema delle Autonomie, alla Sicurezza della città”, al fine di ottimizzare il processo attuativo della propria de-
lega in materia di gestione dei rapporti con il Sistema delle Autonomie Locali, ha necessità di assicurare una co-
stante azione di informazione, affiancamento ed assistenza agli Enti Locali presenti sul territorio regionale al
fine di:

* elevare la loro capacità di programmazione, progettazione, monitoraggio e valutazione degli interventi di
sviluppo locale;

* incentivare l’esercizio associato di servizi;

* finanziare i piani di sviluppo delle Comunità Montane e gli interventi compresi nel Piano Integrato delle
Isole dell’Arcipelago Campano;

* fornire il supporto tecnico-operativo alla Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali della
Campania, quale organismo finalizzato a favorire l’intervento diretto degli Enti Locali nella definizione delle
politiche regionali;

- che nell’ambito della programmazione ed attuazione delle suddette azioni di informazione, affiancamen-
to ed assistenza agli Enti Locali è strategicamente rilevante coordinare gli interventi promossi e gli strumenti at-
tivabili, nonché valutare la corretta allocazione delle risorse attraverso l’ottimizzazione della gestione delle
risorse nazionali e regionali;

- che, a tal fine, è necessario selezionare e modellizzare le migliori procedure adottate dai vari Enti Locali
per una gestione efficiente ed efficace dei fondi comunitari, nazionali e regionali a loro trasferiti per spese di in-
vestimento, nonché di promuoverne la condivisione agli altri Enti Locali al fine di elevare lo standard qualitati-
vo delle politiche di gestione delle risorse finanziarie con conseguente miglioramento del sistema di governo;

- che le attività di cui sopra, riconducibili essenzialmente nell’individuazione delle Best Practices ed alla
promozione del loro trasferimento, rientrano tra quelle previste per l’attivazione dell’azione d) della sopra cita-
ta misura 3.10 del P.O.R. Campania 2000-2006 e pertanto finanziabili con le risorse allocate per detta Misura;

- che l’E.F.I. S.p.A. “Ente Funzionale per l’Innovazione e lo Sviluppo Regionale” è un Ente completamen-
te partecipato dalla Regione Campania, ai sensi della L.R. 36/85 e s.m.e i.;

- che in data 03/12/2004 - Repertorio n. 1831, Raccolta n. 182 registrato a Castellammare di Stabia il
13.12.2004 n. 102274, l’E.F.I. S.p.A. ha proceduto all’adeguamento delle proprie norme statutarie alle nuove di-
sposizioni in materia di società commerciali (d.lgs. n. 6/03 e s.m.i.), nonché all’allineamento delle stesse alle indi-
cazioni della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia di affidamenti diretti per la specificazione del
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requisito di Società in house della Regione Campania secondo la normativa comunitaria;

- che, con nota del 21/01/2005 prot. n. 58969, il Coordinatore dell’A.G.C. 02 “Affari Generali della Giunta
Regionale” ha trasmesso a tutti i Coordinatori di Area la modifica del sopra statuto della Società E.F.I. ;

RILEVATO

- che la Corte di Giustizia (sentenza 18 novembre 1999, in causa C-107/98, Teckal, punto 50) ha affermato
che nell’ipotesi in cui un’amministrazione aggiudicatrice intenda stipulare un contratto d’appalto con un sogget-
to che è esso stesso amministrazione aggiudicatrice, la necessità di una gara sussiste soltanto se tale Ente “è un
ente distinto da essa sul piano formale ed autonomo rispetto ad essa sul piano decisionali” e, pertanto, si esula
dal campo di applicazione delle direttive CE 92/50 e 93/36 allorquando non vi sia tale distinzione, in quanto
l’Amministrazione esercita sul soggetto deputato all’erogazione del servizio “un controllo analogo a quello
esercitato sui propri servizi” e questo soggetto “realizzi la parte più importante della propria attività con l’Ente”
che la controlla;

- che la stessa Corte di Giustizia (VI Sezione), con la sentenza 7 dicembre 2000 - C-94/99 - Arge, ha ulterior-
mente specificato che può parlarsi di prestazioni in house, solo allorquando l’attività economica del soggetto
controllato è svolta prevalentemente a vantaggio dell’amministrazione controllante che utilizzerà tali prestazio-
ni per fini pubblici e per destinarle principalmente a suo vantaggio e, quindi, come se si trattasse di un servizio
interno che agisce per la sua istituzione di appartenenza quale “prolungamento amministrativo” dell’Ente Pub-
blico stesso;

- che la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Comunitarie -, con la Circola-
re del 19 ottobre 2001 n. 12727, in considerazione della su richiamata giurisprudenza comunitaria, ha affermato
che, in materia dì appalti pubblici di servizi, debba escludersi l’applicazione della disciplina comunitaria quando
“l’ente locale eserciti sulla persona di cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e
questa persona realizzi la parte più importante della propria attività con l’ente o con gli enti che la controllano”,
precisando che: “..ad avviso delle istituzioni comunitarie per controllo analogo si intende un rapporto equiva-
lente, ai fini e per gli effetti pratici, ad una relazione di subordinazione gerarchica; tale situazione si verifica in
particolare quando sussiste un controllo gestionale e finanziario stringente dell’Ente Pubblico sull’Ente societa-
rio. In detta evenienza, pertanto, l’affidamento diretto della gestione del servizio è consentito senza ricorrere
alle procedure di evidenza pubblica prescritte dalle disposizioni comunitarie...”;

CONSIDERATO

- che, per quanto previsto all’art. 4 dello Statuto, l’E.F.I. S.p.A può assumere ed eseguire appalti pubblici
nonché ricevere la gestione dei servizi in affidamento diretto (cd. “in house”) dalla Regione Campania, in quan-
to l’attività sociale è sottoposta al controllo della Regione Campania con l’obbligo di uniformarsi all’attività di
indirizzo, programmazione, vigilanza dell’Ente controllante conformemente a quanto previsto dalla normativa
vigente in materia;

- che sempre per vincolo statutario (art. 4) l’E.F.I. S.p.A. svolge, prevalentemente, la propria attività a be-
neficio della Regione Campania;

- che la Società E.F.I. è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a quindici mem-
bri, la cui maggioranza è nominata dall’Ente controllante (art. 17);

- che tra gli scopi della Società E.F.I. vi è, oltre alla “ricerca, rilevazioni, analisi e studi del sistema produtti-
vo della Campania”, altresì “l’attività di promozione di azioni per l’incentivazione della cooperazione tra Enti
pubblici ed Aziende private”, nonché “l’attività di supporto tecnico amministrativo agli Enti Locali per le fun-
zioni delegate in materia di industria, artigianato, commercio ed energia” (art 4);

- che, per quanto sopra esposto, l’Assessore alle “Risorse Umane, alla Riforma dell’Amministrazione Re-
gionale, ai Rapporti con il Sistema delle Autonomie, alla Sicurezza della città”, con nota prot. n. 0742/SP del
26/07/2005 ha chiesto alla Società E.F.I. S.p.A. di elaborare un progetto, munito di cronoprogramma e budget di
spesa, finalizzato all’analisi ed allo studio del sistema organizzativo per la gestione delle risorse comunitarie, na-
zionali e regionali destinate agli Enti Locali per la realizzazione di investimenti nonché all’individuazione delle
Best Practices ed alla promozione del loro trasferimento;

- che la Società E.F.I. S.p.A., con nota del 21/11/2005, ha trasmesso alla Responsabile della Misura 3.10 la
proposta progettuale relativa alle attività sopra richieste, completa di cronoprogramma e di budget. finanziario;
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- che l’E.F.I. S.p.A., per la realizzazione delle attività di cui sopra, è tenuta, oltre che al rispetto delle dispo-
sizioni e degli obblighi di cui al “Disciplinare regionale per l’acquisizione di beni e servizi nell’ambito delle mi-
sure del POR Campania” approvato con D.G.R. n. 665 del 31/05/2005, anche a:

* svolgere in modo adeguato e secondo le indicazioni impartite dall’Assessorato alle Risorse Umane,

* adeguare la propria struttura organizzativa e gestionale allo svolgimento dell’attività richiesta dalla Re-
gione;

* richiedere l’autorizzazione preventiva della Regione in relazione a qualsiasi determinazione gestionale
atta ad incidere sul proprio assetto organizzativo e sulle, attività correnti e nuove, indicando l’eventuale previ-
sione di spesa;

* sottoporre la propria azione nel corso del suo svolgimento al controllo periodico della Regione per con-
sentirne la verifica rispetto al perseguimento degli obiettivi;

* presentare al termine di ciascun trimestre, all’approvazione della Regione, il consuntivo delle attività
espletate e delle spese sostenute;

RITENUTO

- che l’attività sociale della E.F.I. S.p.A."Ente Funzionale per l’Innovazione e lo sviluppo regionale" è sot-
toposta al controllo della Regione Campania nonché ai controlli sulle modalità operative della stessa società se-
condo quanto indicato dalla normativa comunitaria per le società in house;

- che la situazione di dipendenza formale, economica ed amministrativa e, segnatamente, di controllo ge-
stionale e finanziario stringente della Regione Campania sull’E.F.I. risulta tale da configurare un rapporto equi-
valente ad una relazione di subordinazione gerarchia;

- che pertanto non possa configurarsi come contratto, nel senso comunitario su indicato, il rapporto di affi-
damento dalla Regione all’E.F.I di servizi che costituiscono oggetto della sua attività;

- che pertanto si possa provvedere, in deroga a quanto disposto dal d.lgs. 17 marzo 1995 n. 157, ad affidare
in via diretta all’ E.F.I. S.p.A. la realizzazione delle attività di analisi e studio del sistema organizzativo per la ge-
stione delle risorse comunitarie, nazionali e regionali destinate agli Enti Locali per la realizzazione di investi-
menti nonché l’individuazione delle Best Practices e la promozione del loro trasferimento;

- di dover approvare, per la realizzazione delle attività di cui sopra, il progetto completo di cronoprogram-
ma e di budget di spesa, che, presentato dalla Società E.F.I., quale Società in house della Regione Campania, è
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

- di dover riservare a successivo atto dirigenziale del Responsabile della Misura 3.10 l’assunzione del relati-
vo impegno di spesa pari a Euro 1.091.736,00

TENUTO CONTO

- che la Giunta Regionale, con Delibera n. 1731 del 06/12/2005, ha disposto che per l’affidamento di attività
specifiche all’E.F.I., non è necessaria la stipula di apposita convenzione quadro in quanto, trattandosi di affida-
mento “in house” a Società a totale partecipazione della Regione Campania, l’Amministrazione può provvede-
re mediante provvedimenti autoritativi, espressione di funzioni pubbliche, nei confronti di un soggetto che fa
parte della medesima struttura amministrativa;

propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

per le motivazioni e considerazioni svolte in premessa che si intendono di seguito integralmente riportate:

1. di approvare il progetto completo di cronoprogramma e di budget di spesa che, presentato dalla Società
E.F.I. S.p.A. “Ente Funzionale per l’Innovazione e lo Sviluppo Regionale”, è allegato al presente atto quale
parte integrante e sostanziale;

2. di disporre che l’E.F.I. S.p.A., nella realizzazione del progetto di cui al punto 1., assicuri, oltre che il ri-
spetto delle disposizioni e obblighi di cui al “Disciplinare regionale per l’acquisizione di beni e servizi nell’ambi-
to delle misure del POR Campania” approvato con D.G.R. n. 665 del 31/05/2005, anche:

* lo svolgimento di tutte le attività previste, in modo adeguato e secondo le indicazioni impartite

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 7 DEL 6 FEBBRAIO 2006



dall’Assessorato alle Risorse Umane, sottoponendo la propria azione al controllo periodico della Regione per
consentirne la verifica rispetto al perseguimento degli obiettivi;

* il necessario adeguamento della propria struttura organizzativa e gestionale allo svolgimento dell’attività
richiesta dalla Regione;

* l’inoltro di richiesta di autorizzazione preventiva da parte della Regione per qualsiasi determinazione ge-
stionale atta ad incidere sul proprio assetto organizzativo e sulle attività correnti e nuove, con l’indicazione
dell’eventuale previsione di spesa;

* la presentazione, al termine di ciascun trimestre, per l’approvazione da parte della Regione, del consunti-
vo delle attività espletate e delle spese sostenute;

3. di riservare, altresì, a successivo Decreto Dirigenziale del Responsabile della Misura 3.10 l’assunzione
dell’impegno di spesa, pari a Euro 1.091.736,00, relativa all’attuazione del Progetto di cui al punto 1.;

4. di disporre, altresì, che gli Assessori individuino, entro 10 gg. dalla data di esecutività del presente atto,
per le aree di specifica competenza, un referente con il compito di acquisire tutta la documentazione necessaria
all’ E.F.I. per la rilevazione dati, propedeutica alla realizzazione dl Progetto di cui al punto 1:

5. di inviare il presente atto, ad intervenuta esecutività, al Settore “Studio, Organizzazione e Metodo - For-
mazione del Personale” per l’esecuzione, all’Autorità di Pagamento del FSE ed al Responsabile dell’Asse III
“Risorse Umane” del P.O.R. Campania 2000-2006 per presa d’atto ed al Settore “Stampa, Documentazione ed
Informazione e Bollettino Ufficiale” per la pubblicazione sul B.U.R.C. e sul sito Internet www.regione.campa-
nia.it

Il Segretario Il Presidente
Brancati Bassolino
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